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Estratto  
 

Testo coordinato con le modifiche fino alla L. 23 luglio 2009, n. 99  

Art. 1 

Omissis 

105. I comuni trasmettono annualmente all'Agenzia del territorio, per via telematica, i dati risultanti 
dalla esecuzione dei controlli previsti dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive 
modificazioni, in materia di imposta comunale sugli immobili, ove discordanti da quelli catastali, 
secondo modalità e nei termini stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita 
l'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI). 

Omissis 

184. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modificazioni: 
a) il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun 
comune per l'anno 2006 resta invariato anche per l'anno 2008 e 2009 (*); 
b) in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, continuano ad applicarsi le disposizioni 
degli articoli 18, comma 2, lettera d), e 57, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 
c) il termine di cui all'articolo 17, commi 1, 2 e 6 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, è 
fissato al 31 dicembre 2009. Tale proroga non si applica alle discariche di II categoria, tipo A, ex "2A", e 
alle discariche per rifiuti inerti, cui si conferiscono materiali di matrice cementizia contenenti amianto 
(*). 
 
Note 
(*) Comma così modificato dall'art. 5 del D.L. 208/2008. 

Omissis 

195. A decorrere dal 1° novembre 2007, i comuni esercitano direttamente, anche in forma associata, o 
attraverso le comunità montane, le funzioni catastali loro attribuite dall'articolo 66 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, come da ultimo modificato dal comma 194 del presente articolo, 
fatto salvo quanto stabilito dal comma 196 per la funzione di conservazione degli atti catastali. Al fine di 
evitare maggiori oneri a carico della finanza pubblica, resta in ogni caso esclusa la possibilità di 
esercitare le funzioni catastali affidandole a società private, pubbliche o miste pubblico-private.  
196. L'efficacia dell'attribuzione della funzione comunale di conservazione degli atti del catasto terreni e 
del catasto edilizio urbano decorre dalla data di emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato previa intesa tra l'Agenzia del 
territorio e l'ANCI, recante l'individuazione dei termini e delle modalità per il graduale trasferimento 
delle funzioni, tenendo conto dello stato di attuazione dell'informatizzazione del sistema di banche dati 
catastali e della capacità organizzativa e tecnica, in relazione al potenziale bacino di utenza, dei comuni 
interessati. La previsione di cui al precedente periodo non si applica ai poli catastali già costituiti.  
197. Fatto salvo quanto previsto dal comma 196, è in facoltà dei comuni di stipulare convenzioni 
soltanto con l'Agenzia del territorio per l'esercizio di tutte o di parte delle funzioni catastali di cui 
all'articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, come da ultimo modificato dal comma 194 
del presente articolo. Le convenzioni non sono onerose, hanno durata decennale e sono tacitamente 
rinnovabili. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, attraverso criteri definiti previa consultazione con le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative, tenuto conto delle indicazioni contenute nel protocollo di 
intesa concluso dall'Agenzia del territorio e dall'ANCI, sono determinati i requisiti e gli elementi 
necessari al convenzionamento e al completo esercizio delle funzioni catastali decentrate, ivi compresi i 
livelli di qualità che i comuni devono assicurare nell'esercizio diretto, nonché i controlli e le conseguenti 
misure in caso di mancato raggiungimento degli stessi, e, in particolare, le procedure di attuazione, gli 
ambiti territoriali di competenza, la determinazione delle risorse umane strumentali e finanziarie, tra le 
quali una quota parte dei tributi speciali catastali, da trasferire agli enti locali nonché i termini di 
comunicazione da parte dei comuni o di loro associazioni dell'avvio della gestione delle funzioni 
catastali.  
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198. L'Agenzia del territorio, con provvedimento del Direttore, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, nel rispetto delle disposizioni e nel quadro delle regole tecniche di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, predispone entro il 1° settembre 2007 
specifiche modalità d'interscambio in grado di garantire l'accessibilità e la interoperabilità applicativa 
delle banche dati, unitamente ai criteri per la gestione della banca dati catastale. Le modalità 
d'interscambio devono assicurare la piena cooperazione applicativa tra gli enti interessati e l'unitarietà 
del servizio su tutto il territorio nazionale nell'ambito del sistema pubblico di connettività.  
199. L'Agenzia del territorio salvaguarda il contestuale mantenimento degli attuali livelli di servizio 
all'utenza in tutte le fasi del processo, garantendo in ogni caso su tutto il territorio nazionale la 
circolazione e la fruizione dei dati catastali; fornisce inoltre assistenza e supporto ai comuni nelle 
attività di specifica formazione del personale comunale. L'assegnazione di personale può avere luogo 
anche mediante distacco.  
200. Al fine di compiere un costante monitoraggio del processo di attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi da 195 a 199, l'Agenzia del territorio, con la collaborazione dei comuni, elabora annualmente 
l'esito della attività realizzata, dandone informazione al Ministro dell'economia e delle finanze ed alle 
competenti Commissioni parlamentari.  

Omissis 

339. All'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) il comma 34 è sostituito dal seguente: "34. In sede di prima applicazione del comma 33, 
l'aggiornamento della banca dati catastale avviene sulla base dei dati contenuti nelle dichiarazioni di cui 
al comma 33, presentate dai soggetti interessati nell'anno 2006 e messe a disposizione della Agenzia 
del territorio dall'AGEA. L'Agenzia del territorio provvede ad inserire in atti i nuovi redditi relativi agli 
immobili oggetto delle variazioni colturali, anche sulla scorta delle informazioni contenute nelle suddette 
dichiarazioni. In deroga alle vigenti disposizioni ed in particolare all'articolo 74, comma 1, della legge 21 
novembre 2000, n. 342, l'Agenzia del territorio, con apposito comunicato da pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale, rende noto, per ciascun comune, il completamento delle operazioni e provvede a 
pubblicizzare, per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione del comunicato, presso i Comuni 
interessati, tramite gli uffici provinciali e sul proprio sito internet, i risultati delle relative operazioni 
catastali di aggiornamento; i ricorsi di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546, e successive modificazioni, avverso la variazione dei redditi possono essere proposti entro 
il termine di sessanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
comunicato relativo al completamento delle operazioni di aggiornamento catastale per gli immobili 
interessati; i nuovi redditi così attribuiti producono effetti fiscali dal 10 gennaio 2006. In tale caso non 
sono dovute le sanzioni previste dall'articolo 3 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.";  
b) il comma 36 è sostituito dal seguente: "36. L'Agenzia del territorio, anche sulla base delle 
informazioni fornite dall'AGEA e delle verifiche, amministrative, da telerilevamento e da sopralluogo sul 
terreno, dalla stessa effettuate nell'ambito dei propri compiti istituzionali, individua i fabbricati iscritti al 
catasto terreni per i quali siano venuti meno i requisiti per il riconoscimento della ruralità ai fini fiscali, 
nonché quelli che non risultano dichiarati al catasto. L'Agenzia del territorio, con apposito comunicato 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende nota la disponibilità, per ciascun comune, dell'elenco degli 
immobili individuati ai sensi del periodo precedente, comprensivo, qualora accertata, della data cui 
riferire la mancata presentazione della dichiarazione al catasto, e provvede a pubblicizzare, per i 
sessanta giorni successivi alla pubblicazione del comunicato, presso i comuni interessati e tramite gli 
uffici provinciali e sul proprio sito internet, il predetto elenco, con valore di richiesta, per i titolari dei 
diritti reali, di presentazione degli atti di aggiornamento catastale redatti ai sensi del regolamento di cui 
al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. Se questi ultimi non ottemperano alla 
richiesta entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al periodo precedente, 
gli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio provvedono con oneri a carico dell'interessato, alla 
iscrizione in catasto attraverso la predisposizione delle relative dichiarazioni redatte in conformità al 
regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, e a notificarne i relativi 
esiti. 
Le rendite catastali dichiarate o attribuite producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a 
decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo alla data cui riferire la mancata presentazione della 
denuncia catastale, ovvero, in assenza di tale indicazione, dal 1° gennaio dell'anno di pubblicazione del 
comunicato di cui al secondo periodo. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia del territorio, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite 
modalità tecniche ed operative per l'attuazione del presente comma. Si applicano le sanzioni per le 
violazioni previste dall'articolo 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni".  

Omissis 
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386. I commi 370, 371 e 372 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono sostituiti dai 
seguenti: "370. I documenti, i dati e le informazioni catastali ed ipotecarie sono riutilizzabili 
commercialmente, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali; per 
l'acquisizione originaria di documenti, dati ed informazioni catastali, i riutilizzatori commerciali 
autorizzati devono corrispondere un importo fisso annuale determinato con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze; per l'acquisizione originaria di documenti, dati ed informazioni ipotecarie, 
i riutilizzatori commerciali autorizzati devono corrispondere i tributi previsti maggiorati nella misura del 
20 per cento. L'importo fisso annuale e la percentuale di aumento possono comunque essere 
rideterminati annualmente con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze anche tenendo conto 
dei costi complessivi di raccolta, produzione e diffusione di dati e documenti sostenuti dall' Agenzia del 
territorio, maggiorati di un adeguato rendimento degli investimenti e dell'andamento delle relative 
riscossioni. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuate le categorie di 
ulteriori servizi telematici che possono essere forniti dall'Agenzia del territorio esclusivamente ai 
riutilizzatori commerciali autorizzati a fronte del pagamento di un corrispettivo da determinare con lo 
stesso decreto.  

Omissis 

449. Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuati, entro il mese di gennaio di 
ogni anno, tenuto conto delle caratteristiche del mercato e del grado di standardizzazione dei 
prodotti, le tipologie di beni e servizi per le quali tutte le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni 
educative e delle istituzioni universitarie, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni-quadro. Le restanti amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono ricorrere alle 
convenzioni di cui al presente comma e al comma 456 del presente articolo, ovvero ne 
utilizzano i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti. 
Gli enti del Servizio sanitario nazionale sono in ogni caso tenuti ad approvvigionarsi 
utilizzando le convenzioni stipulate dalle centrali regionali di riferimento. 
450. Dal 1° luglio 2007, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli 
istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni 
universitarie, per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 
sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 
all'articolo 11, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 
aprile 2002, n. 101.  
451. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato, anche in deroga alla normativa 
vigente, a sperimentare l'introduzione della carta di acquisto elettronica per i pagamenti di 
limitato importo relativi agli acquisti di beni e servizi. Successivamente, con regole tecniche 
da emanare ai sensi degli articoli 38 e 71 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, è disciplinata 
l'introduzione dei predetti sistemi di pagamento per la pubblica amministrazione.  
452. Le transazioni compiute dalle amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione 
degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni 
universitarie, avvengono, per le convenzioni che hanno attivo il negozio elettronico, 
attraverso la rete telematica, salvo che la stessa rete sia temporaneamente inutilizzabile per 
cause non imputabili all'amministrazione procedente e sussistano ragioni di imprevedibile 
necessità e urgenza certificata dal responsabile dell'ufficio. 455. Ai fini del contenimento e 
della razionalizzazione della spesa per l'acquisto di beni e servizi, le regioni possono costituire 
centrali di acquisto anche unitamente ad altre regioni, che operano quali centrali di 
committenza ai sensi dell'articolo 33 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in favore delle amministrazioni 
ed enti regionali, degli enti locali, degli enti del Servizio sanitario nazionale e delle altre 
pubbliche amministrazioni aventi sede nel medesimo territorio.  

Omissis 

455. Ai fini del contenimento e della razionalizzazione della spesa per l'acquisto di beni e servizi, le 
regioni possono costituire centrali di acquisto anche unitamente ad altre regioni, che operano quali 
centrali di committenza ai sensi dell'articolo 33 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
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forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in favore delle amministrazioni ed enti 
regionali, degli enti locali, degli enti del Servizio sanitario nazionale e delle altre pubbliche 
amministrazioni aventi sede nel medesimo territorio. 
456. Le centrali di cui al comma 455 stipulano, per gli ambiti territoriali di competenza, 
convenzioni di cui all'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e 
successive modificazioni.  
457. Le centrali regionali e la CONSIP Spa costituiscono un sistema a rete, perseguendo 
l'armonizzazione dei piani di razionalizzazione della spesa e realizzando sinergie nell'utilizzo 
degli strumenti informatici per l'acquisto di beni e servizi. Nel quadro del patto di stabilità 
interno, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano approva annualmente i programmi per lo sviluppo della rete 
delle centrali di acquisto della pubblica amministrazione e per la razionalizzazione delle 
forniture di beni e servizi, definisce le modalità e monitora il raggiungimento dei risultati 
rispetto agli obiettivi. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
458. È abrogato l'articolo 59 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive 
modificazioni, ad eccezione del comma 3. All'articolo 59, comma 3, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, le parole: "Per le finalità di cui al presente articolo, nonché" e le parole: ", in 
luogo delle aggregazioni di cui alla lettera c) del comma 2," sono soppresse.  

Omissis 

625. Per l'attivazione dei piani di edilizia scolastica di cui all'articolo 4 della legge 11 gennaio 
1996, n. 23, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2007 e di 100 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009. Il 50 per cento delle risorse assegnate 
annualmente ai sensi del precedente periodo è destinato al completamento delle attività di 
messa in sicurezza e di adeguamento a norma degli edifici scolastici da parte dei competenti 
enti locali. Per le finalità di cui al precedente periodo, lo Stato, la regione e l'ente locale 
interessato concorrono, nell'ambito dei piani di cui all'articolo 4 della medesima legge n. 23 
del 1996, in parti uguali per l'ammontare come sopra determinato, ai fini del finanziamento 
dei singoli interventi. Per il completamento delle opere di messa in sicurezza e di 
adeguamento a norma, le regioni possono fissare un nuovo termine di scadenza al riguardo, 
comunque - non successivo al 31 dicembre 2009, decorrente dalla data di sottoscrizione 
dell'accordo denominato "patto per la sicurezza" tra Ministero della pubblica istruzione, 
regione ed enti locali della medesima regione.  

Omissis 

725. Nelle società a totale partecipazione di comuni o province, il compenso lordo annuale, 
onnicomprensivo, attribuito al presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione, 
non può essere superiore per il presidente al 70 per cento e per i componenti al 60 per cento 
delle indennità spettanti, rispettivamente, al sindaco e al presidente della provincia ai sensi 
dell'articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Resta 
ferma la possibilità di prevedere indennità di risultato solo nel caso di produzione di utili e in 
misura comunque non superiore al doppio del compenso onnicomprensivo di cui al primo 
periodo. Le disposizioni del presente comma si applicano anche alle società controllate, ai 
sensi dell'articolo 2359 del codice civile, dalle società indicate nel primo periodo del presente 
comma. (27) (21) 
726. Nelle società a totale partecipazione pubblica di una pluralità di enti locali, il compenso 
di cui al comma 725, nella misura ivi prevista, va calcolato in percentuale della indennità 
spettante al rappresentante del socio pubblico con la maggiore quota di partecipazione e, in 
caso di parità di quote, a quella di maggiore importo tra le indennità spettanti ai 
rappresentanti dei soci pubblici. (21)  
727. Al Presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione sono dovuti gli 
emolumenti di cui all'articolo 84 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e successive modificazioni, alle condizioni e nella misura ivi stabilite. (21)  
728. Nelle società a partecipazione mista di enti locali e altri soggetti pubblici o privati, i 
compensi di cui ai commi 725 e 726 possono essere elevati in proporzione alla partecipazione 
di soggetti diversi dagli enti locali, nella misura di un punto percentuale ogni cinque punti 
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percentuali di partecipazione di soggetti diversi dagli enti locali nelle società in cui la 
partecipazione degli enti locali è pari o superiore al 50 per cento del capitale, e di due punti 
percentuali ogni cinque punti percentuali di partecipazione di soggetti diversi dagli enti locali 
nelle società in cui la partecipazione degli enti locali è inferiore al 50 per cento del capitale. 
(21)  
729. 11 numero complessivo di componenti del consiglio di amministrazione delle società 
partecipate totalmente anche in via indiretta da enti locali, non può essere superiore a tre, 
ovvero a cinque per le società con capitale, interamente versato, pari o superiore all'importo 
che sarà determinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali, di concerto con il Ministro dell'interno e 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie 
locali, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Nelle società miste il 
numero massimo di componenti del consiglio di amministrazione designati dai soci pubblici 
locali comprendendo nel numero anche quelli eventualmente designati dalle regioni non può 
essere superiore a cinque. Le società adeguano i propri statuti e gli eventuali patti parasociali 
entro tre mesi dall' entrata in vigore del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri.  
730. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano ai principi di cui ai 
commi da 725 a 735 la disciplina dei compensi degli amministratori delle società da esse 
partecipate, e del numero massimo dei componenti del consiglio di amministrazione di dette 
società. L'obbligo di cui al periodo che precede costituisce principio di coordinamento della 
finanza pubblica. (21)  
731. Nell'articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono 
apportate le seguenti modifiche: a) al comma 1, dopo le parole: "consigli circoscrizionali" 
sono inserite le seguenti: "dei soli comuni capoluogo di provincia"; b) al comma 2, dopo la 
parola: "circoscrizionali" sono inserite le seguenti: ", limitatamente ai comuni capoluogo di 
provincia,".  
732. Nel comma 3 dell'articolo 234 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il numero: "5.000" è sostituito dal seguente: "15.000".  
733. Le disposizioni di cui ai commi da 725 a 730 non si applicano alle società quotate in 
borsa.  
734. Non può essere nominato amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società 
a totale o parziale capitale pubblico chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi 
analoghi, abbia chiuso in perdita tre esercizi consecutivi. (21)(37)  
735. Gli incarichi di amministratore delle società di cui ai commi da 725 a 73 conferiti da soci 
pubblici e i relativi compensi sono pubblicati nell' albo e nel sito informatico dei soci pubblici a 
cura del responsabile individuato da ciascun ente. La pubblicità è soggetta ad aggiornamento 
semestrale. La violazione dell'obbligo di pubblicazione è punita con la sanzione 
amministrativa pecuniaria fino a 10.000 euro, irrogata dal prefetto nella cui circoscrizione ha 
sede la società. La stessa sanzione si applica agli amministratori societari che non 
comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal 
conferimento ovvero, per le indennità di risultato di cui al comma 725, entro trenta giorni dal 
percepimento.  
736. Le norme del presente comma costituiscono principi fondamentali per il coordinamento 
della finanza pubblica di cui agli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 
Costituzione. Le operazioni di gestione del debito tramite utilizzo di strumenti derivati, da 
parte delle regioni e degli enti di cui al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, devono essere improntate alla riduzione del costo finale del debito e alla 
riduzione dell'esposizione ai rischi di mercato. Gli enti possono concludere tali operazioni solo 
in corrispondenza di passività effettivamente dovute, avendo riguardo al contenimento dei 
rischi di credito assunti.  

Omissis 

908. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 31 LUGLIO 2007, N. 113  
909. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono 
apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 86, dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
"3-bis. 
Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione, nei casi previsti dalla 
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normativa vigente, dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di 
lavori pubblici, di servizio e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il 
valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro come determinato 
periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla 
base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati 
comparativamente piu rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, 
dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto 
collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del 
settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione"; b) all'articolo 87, al comma 
2, la lettera e) è abrogata; c) all'articolo 87, al comma 4, le parole: "In relazione a servizi e 
forniture," sono soppresse; d) all'articolo 87, dopo il comma 4, è inserito il seguente: "4-bis. 
Nell'ambito dei requisiti per la qualificazione di cui all'articolo 40 del presente decreto, devono 
essere considerate anche le informazioni fornite dallo stesso soggetto interessato 
relativamente all'avvenuto adempimento, all'interno della propria azienda, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla vigente normativa".  
910. All'articolo 7 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 1, l'alinea è sostituito dal seguente: «Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori 
ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità 
produttiva della stessa, nonchè nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima:»; 
b) è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
«3-bis. L'imprenditore committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli 
eventuali ulteriori subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o 
dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro». 
911. L'articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è sostituito 
dal seguente: "2. In caso di appalto di opere o di servizi il committente imprenditore o datore 
di lavoro è obbligato in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali ulteriori 
subappaltatori entro il limite di due anni dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai 
lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi previdenziali dovuti".  
912. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 31 LUGLIO 2007, N. 113  
913. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 31 LUGLIO 2007, N. 113  
914. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 31 LUGLIO 2007, N. 113 

Omissis 

1002. Al fine di garantire gli interventi infrastrutturali volti ad assicurare il necessario 
adeguamento strutturale, per l'ampliamento del porto di Taranto il Ministro delle 
infrastrutture procede ai sensi dell'articolo 163 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.  
1003. Per lo sviluppo delle filiere logistiche dei servizi ed interventi concernenti porti con 
connotazioni di hub portuali di interesse nazionale, nonché per il potenziamento dei servizi 
mediante interventi finalizzati allo sviluppo dell'intermodalità e delle attività di transhipment, 
è autorizzato un contributo di 100 milioni di euro per l'anno 2008 da iscrivere nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei trasporti. Il Ministro dei trasporti, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, definisce con proprio decreto, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, i criteri e le caratteristiche per la individuazione degli 
hub portuali di interesse nazionale.  
1004. Le risorse di cui al comma 1003 sono finalizzate, fino alla concorrenza del 50 per 
cento, ad assicurare lo sviluppo del porto di Gioia Tauro, quale piattaforma logistica del 
Mediterraneo in aggiunta ai porti già individuati, tra i quali quello di Augusta e il porto canale 
di Cagliari, nonché al fine di incentivare la localizzazione nella relativa area portuale di attività 
produttive anche in regime di zona franca in conformità con la legislazione comunitaria 
vigente in materia.  
1005. Per l'adozione del piano di sviluppo e di potenziamento dei sistemi portuali di interesse 
nazionale e per la determinazione dell'importo di spesa destinato a ciascuno di essi, è istituito 
un apposito Comitato composto dal Ministro dei trasporti, dal Ministro dell'interno, dal 
Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro dello sviluppo economico, dal Ministro 
delle infrastrutture, dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal 
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Ministro dell'università e della ricerca nonché dai presidenti delle regioni interessate. Il 
Comitato, presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dei trasporti, approva il piano di sviluppo, su proposta del Ministro dei trasporti.  
1006. Le somme di cui al comma 1003 non utilizzate dai soggetti attuatori al termine della 
realizzazione delle opere, comprese quelle provenienti dai ribassi d'asta, sono versate 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, ad apposito capitolo da istituire nello stato di previsione del 
Ministero dei trasporti per gli interventi di cui ai commi 1003, 1004 e 1005.  
1007. Agli interventi realizzati ai sensi dei commi 1003, 1004 e 1005 si applicano le 
disposizioni della parte II, titolo I, capo N, sezione II, del codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.  

Omissis 

1018. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge ANAS Spa 
predispone un nuovo piano economico-finanziario, riferito all'intera durata della sua 
concessione, nonché l'elenco delle opere infrastrutturali di nuova realizzazione ovvero di 
integrazione e manutenzione di quelle esistenti, che costituisce parte integrante del piano. Il 
piano è approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, il Ministro dei trasporti e il Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sentite le competenti Commissioni parlamentari; con analogo 
decreto è approvato l'aggiornamento del piano e dell'elenco delle opere che ANAS Spa 
predispone ogni cinque anni. In occasione di tali approvazioni è altresì sottoscritta una 
convenzione unica di cui il nuovo piano ed i successivi aggiornamenti costituiscono parte 
integrante, avente valore ricognitivo per tutto quanto non deriva dal nuovo piano ovvero dai 
suoi aggiornamenti.  
1019. Ferma l'attuale durata della concessione di ANAS Spa fino alla data di perfezionamento 
della convenzione unica ai sensi del comma 1018, all'articolo 7, comma 3, lettera d), del 
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178, le parole: "trenta anni" sono sostituite dalle seguenti: "cinquanta anni". In occasione 
del perfezionamento della convenzione unica, il Ministro delle infrastrutture, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, può adeguare la durata della concessione di ANAS Spa.  
1020. A decorrere dal 1° gennaio 2007 la misura del canone annuo di cui all'articolo 10, 
comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è fissata nel 2,4 per cento dei proventi netti 
dei pedaggi di competenza dei concessionari. Il 42 per cento del predetto canone è 
corrisposto direttamente ad ANAS Spa che provvede a darne distinta evidenza nel piano 
economico-finanziario di cui al comma 1018 e che lo destina prioritariamente alle sue attività 
di vigilanza e controllo sui predetti concessionari fino alla concorrenza dei relativi costi, ivi 
compresa la corresponsione di contributi alle concessionarie, secondo direttive impartite dal 
Ministro delle infrastrutture, volte anche al conseguimento della loro maggiore efficienza ed 
efficacia. Il Ministero delle infrastrutture provvede, nei limiti degli ordinari stanziamenti di 
bilancio, all'esercizio delle sue funzioni di indirizzo, controllo e vigilanza tecnica ed operativa 
nei riguardi di ANAS Spa, nonché dei concessionari autostradali, anche attraverso misure 
organizzative analoghe a quelle previste dall'articolo 163, comma 3, del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163; all'alinea del medesimo comma 3 dell'articolo 163, le parole: ", ove non vi siano 
specifiche professionalità interne," sono soppresse. Le convenzioni accessive alle concessioni 
in essere tra ANAS Spa ed i suoi concessionari sono corrispondentemente modificate al fine di 
assicurare l'attuazione delle disposizioni del presente comma. 

Omissis 

1023. Al fine di assicurare gli obiettivi di cui ai commi 1020 e 1021, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono impartite 
ad ANAS Spa, anche in deroga all'articolo 7 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, come da ultimo modificato 
dai commi 1019, 1024 e 1028 del presente articolo, direttive per realizzare, anche attraverso 
la costituzione di apposita società, le cui azioni sono assegnate al Ministero dell'economia e 
delle finanze, che esercita i diritti dell'azionista di intesa con il Ministero delle infrastrutture, 
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l'autonomia e la piena separazione organizzativa, amministrativa, finanziaria e contabile delle 
sue attività volte alla vigilanza e controllo sui concessionari autostradali, nonché al concorso 
nella realizzazione dei compiti di cui all'articolo 6-ter, comma 2, del decreto-legge 30 
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. 
Le direttive sono impartite altresì per assicurare le modalità di gestione e dell' eventuale 
trasferimento delle partecipazioni già possedute da ANAS Spa in società concessionarie 
autostradali. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un nuovo capitolo di 
bilancio nel quale affluiscono, in caso di costituzione della predetta società, quota parte dei 
contributi statali già attribuiti ad ANAS Spa per essere conseguentemente destinati a 
remunerare, sulla base di un contratto di servizio con il Ministero delle infrastrutture, di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, le attività della medesima società.  
1024. All'articolo 7, comma 5-bis, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, e successive modificazioni, al primo periodo 
le parole da: ", in conformità" fino a: "da essa costituite" sono sostituite dalla seguente: 
"svolge" ed il secondo periodo è soppresso. Nell'articolo 6-ter del decreto-legge 30 settembre 
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, i commi 4 e 
5 sono abrogati.  
1025. Il Fondo centrale di garanzia per le autostrade e ferrovie metropolitane, di cui 
all'articolo 6 della legge 28 marzo 1968, n. 382, e successive modificazioni, è soppresso. 
ANAS Spa subentra nella mera gestione dell'intero patrimonio del citato Fondo, nei crediti e 
nei residui impegni nei confronti dei concessionari autostradali, nonché nei rapporti con il 
personale dipendente. Il subentro non è soggetto ad imposizioni tributarie. Le disponibilità 
nette presenti nel patrimonio del Fondo alla data della sua soppressione e derivanti altresì 
dalla riscossione dei crediti nei confronti dei concessionari autostradali sono impiegate da 
ANAS Spa, secondo le direttive impartite dal Ministro delle infrastrutture, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, ad integrazione delle risorse già stanziate a tale scopo, 
per gli interventi di completamento dell'autostrada Salerno-Reggio Calabria attuativi delle 
deliberazioni adottate dal CIPE, ai sensi della legislazione vigente, compatibilmente con gli 
obiettivi programmati di finanza pubblica. Le predette disponibilità, alle quali si applicano le 
disposizioni di cui al comma 1026 nonché quelle di cui all'articolo 9 della predetta legge n. 
382 del 1968, sono evidenziate in apposita posta di bilancio di ANAS Spa; del loro impiego 
viene reso altresì conto, in modo analitico, nel piano economico-finanziario di cui al comma 
1018.  
1026. A decorrere dal 1° gennaio 2007, ai finanziamenti pubblici erogati ad ANAS Spa a 
copertura degli investimenti funzionali ai compiti di cui essa è concessionaria ed 
all'ammortamento del costo complessivo di tali investimenti si applicano le disposizioni valide 
per il Gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale di cui all'articolo 1, commi 86 e 87, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266. A tal fine è autorizzata la spesa di 1.560 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2008 e 2009 comprensiva, per gli anni medesimi, dell'importo di 60 
milioni di euro, da destinare al rimborso delle rate di ammortamento dei mutui contratti da 
ANAS Spa di cui al contratto di programma 2003-2005.  
1027. È autorizzata la spesa complessiva di 23.400.000 euro per l'anno 2008 per il ripristino 
della quota, relativa allo stesso anno, dei contributi annuali concessi per l'ammortamento dei 
mutui in essere contratti ai sensi dell'articolo 2, commi 86 e 87, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, rispettivamente per l'importo di 4 milioni di euro ciascuno, nonché dell'articolo 
19-bis del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, alla legge 23 
maggio 1997, n. 135, per l'importo di 15.400.000 euro.  
1028. All'articolo 7, comma 1-ter, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per 
gli anni successivi si provvede ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera f), della legge 5 
agosto 1978, n. 468".  
1029. Nell'elenco di cui al comma 1018, assumono priorità la costruzione di tunnel di 
sicurezza su galleria monotubo a carattere internazionale e la messa in sicurezza delle vie di 
accesso, in ottemperanza alla direttiva 20O4/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 29 aprile 2004, relativa ai requisiti minimi di sicurezza per le gallerie della rete stradale 
transeuropea.  
1030. All'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 82 le parole da: "; in fase di prima applicazione" sino alla fine del comma sono 
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soppresse;  
b) al comma 83: 
1) sono premesse le seguenti parole: "Al fine di garantire una maggiore trasparenza del 
rapporto concessorio, di adeguare la sua regolamentazione al perseguimento degli interessi 
generali connessi all'approntamento delle infrastrutture e alla gestione del servizio secondo 
adeguati livelli di sicurezza, di efficienza e di qualità e in condizioni di economicità e di 
redditività, e nel rispetto dei principi comunitari e delle eventuali direttive del CIPE,"; 
2) alla lettera g) le parole: "in particolare" sono soppresse; 
c) il comma 84 è sostituito dal seguente: "84. Gli schemi di convenzione unica di cui al 
comma 82, concordati tra le parti e redatti conformemente a quanto stabilito dal comma 83, 
sentito il Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida sulla regolazione dei servizi di 
pubblica utilità (NARS), sono sottoposti all'esame del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE), anche al fine di verificare l'attuazione degli obiettivi di 
cui al comma 83. Tale esame si intende assolto positivamente in caso di mancata 
deliberazione entro quarantacinque giorni dalla richiesta di iscrizione all'ordine del giorno. Gli 
schemi di convenzione, unitamente alle eventuali osservazioni del CIPE, sono 
successivamente trasmessi alle Camere per il parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario. Il parere è reso entro 
trenta giorni dalla trasmissione. Decorso il predetto termine senza che le Commissioni 
abbiano espresso i pareri di rispettiva competenza, le convenzioni possono essere comunque 
adottate. Qualora non si addivenga ad uno schema di convenzione concordato tra le parti 
entro quattro mesi dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 82, il concessionario 
formula entro trenta giorni una propria proposta. Qualora il concedente ritenga di non 
accettare la proposta, si applica quanto previsto dai commi 87 e 88."; 
d) al comma 85, capoverso 5: 
1) la lettera c) è sostituita dalla seguente: "c) agire a tutti gli effetti come amministrazione 
aggiudicatrice negli affidamenti di forniture e servizi di importo superiore alla soglia di 
rilevanza comunitaria nonché di lavori, ancorché misti con forniture o servizi e in tale veste 
attuare gli affidamenti nel rispetto del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni"; 
2) la lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) sottoporre gli schemi dei bandi di gara delle 
procedure di aggiudicazione all'approvazione di ANAS Spa, che deve pronunciarsi entro trenta 
giorni dal loro ricevimento: in caso di inutile decorso del termine si applica l'articolo 20 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241; vietare la partecipazione alle gare per l'affidamento di lavori 
alle imprese comunque collegate ai concessionari, che siano realizzatrici della relativa 
progettazione. Di conseguenza, cessa di avere applicazione, a decorrere dal 3 ottobre 2006, 
la deliberazione del Consiglio dei ministri in data 16 maggio 1997, relativa al divieto di 
partecipazione all'azionariato stabile di Autostrade Spa di soggetti che operano in prevalenza 
nei settori delle costruzioni e della mobilità"; 
3) la lettera e) è sostituita dalla seguente: "e) prevedere nel proprio statuto idonee misure 
atte a prevenire i conflitti di interesse degli amministratori, e, per gli stessi, speciali requisiti 
di onorabilità e professionalità, nonché, per almeno alcuni di essi, di indipendenza"; e) al 
comma 87, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Nel caso in cui il concessionario, in 
occasione dell'aggiornamento del piano finanziario ovvero della revisione della convenzione di 
cui al comma 82, non convenga sulla convenzione unica, ovvero si verifichi quanto previsto 
dal comma 88, il rapporto concessorio si estingue, salvo l'eventuale diritto di indennizzo."; f) 
il comma 88 è sostituito dal seguente: "88. Qualora ANAS Spa ritenga motivatamente di non 
accettare la proposta alternativa che il concessionario formuli nei 30 giorni successivi al 
ricevimento della proposta di convenzione, il rapporto concessorio si estingue, salvo 
l'eventuale diritto di indennizzo."; g) al comma 89, lettera a), il capoverso 5 è sostituito dal 
seguente: "5. Il concessionario comunica al concedente, entro il 30 settembre di ogni anno, 
le variazioni tariffarie che intende applicare. Il concedente, nei successivi quarantacinque 
giorni, previa verifica della correttezza delle variazioni tariffarie, trasmette la comunicazione, 
nonché una sua proposta, ai Ministri delle infrastrutture e dell'economia e delle finanze, i 
quali, di concerto, approvano o rigettano le variazioni proposte con provvedimento motivato 
nei trenta giorni successivi al ricevimento della comunicazione. Fermo quanto stabilito nel 
primo e secondo periodo, in presenza di un nuovo piano di interventi aggiuntivi, comportante 
rilevanti investimenti, il concessionario comunica al concedente, entro il 31 ottobre di ogni 
anno, la componente investimenti del parametro X relativo a ciascuno dei nuovi interventi 
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aggiuntivi, che va ad integrare le variazioni tariffarie comunicate dal concessionario entro il 
30 settembre. Il concedente, nei successivi trenta giorni, previa verifica della correttezza 
delle integrazioni tariffarie, trasmette la comunicazione, nonché una sua proposta, ai Ministri 
delle infrastrutture e dell'economia e delle finanze, i quali, di concerto, approvano o rigettano 
con provvedimento motivato le integrazioni tariffarie nei trenta giorni successivi al 
ricevimento della comunicazione". (2)  

Omissis 

1177. Gli importi delle sanzioni amministrative previste per la violazione di norme in materia 
di lavoro, legislazione sociale, previdenza e tutela della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro 
entrate in vigore prima del 1° gennaio 1999 sono quintuplicati, ad eccezione delle ipotesi di 
cui al comma 1178.  

1178. COMMA ABROGATO DAL D.L. 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO DALLA L. 6 
AGOSTO 2008, N. 133 

Omissis 

1182. Fino alla effettiva operatività delle modalità di trasferimento dei dati contenuti nei 
moduli per le comunicazioni obbligatorie di cui al decreto previsto dall'articolo 4-bis, comma 
7, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, resta in vigore l'obbligo di comunicazione 
all'INAIL di cui all'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, da 
effettuarsi esclusivamente attraverso strumenti informatici. La medesima comunicazione 
deve essere effettuata all'IPSEMA per gli assicurati del settore marittimo.  

Omissis 

1198. Nei confronti dei datori di lavoro che hanno presentato l'istanza di regolarizzazione di 
cui al comma 1192, per la durata di un anno a decorrere dalla data di presentazione, sono 
sospese le eventuali ispezioni e verifiche da parte degli organi di controllo e vigilanza nelle 
materie oggetto della regolarizzazione, ad esclusione di quelle concernenti la tutela della 
salute e la sicurezza dei lavoratori. Resta ferma la facoltà dell'organo ispettivo di verificare la 
fondatezza di eventuali elementi nuovi che dovessero emergere nelle materie oggetto della 
regolarizzazione, al fine dell'integrazione della regolarizzazione medesima da parte del datore 
di lavoro. L'efficacia estintiva di cui al comma 1197 resta condizionata al completo 
adempimento degli obblighi in materia di salute e sicurezza dei lavoratori.  

 
Omissis 

Note: 
(2) Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 (in G.U. 28/12/2006, n. 300), convertito con modificazioni con L. 
26 febbraio 2007, n. 17 (in S.O n. 48/L, relativo alla G.U. 26/2/2007, n. 47) ha disposto (con gli artt. 1, 
3, 4, 6 e 6-quater)la modifica dell'art. 1, commi 580, 585, 619, 687, 796 e 1030.  
(21) La Corte costituzionale, con sentenza 7 - 20 maggio 2008, n.159 (in G.U. 1a s.s. 28/05/2008, n. 
23) ha dichiarato l'illegittimitàcostituzionaledell'art. 1, commi 730, 725, 726, 727, 728, 734. 
(27) Il D.L. 25 giugno 2008, n. 112 (in S.O. n. 152, relativo alla G.U. 25/6/2008, n. 147) convertito, 
con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133 (in S.O. n. 196, relativo alla G.U. 21/8/2008, n. 195) 
ha disposto (con gli artt. 26, 39, 43, 45, 60, 61, 63, 64, 66, 76) la modifica dell'art. 1, commi 474, 477, 
478, 479, 507, 508, 523, 526, 527, 557, da 580 a 585, 601, 621, 622, 724, 725, 796, 862, 896, 1032, 
1173, 1174, 1178 e 1240. 
(37) La L. 18 giugno 2009, n. 69 (in S.O. n. 95/L, relativo alla G.U. 19/06/2009, n. 140) ha disposto 
(con gli artt. 6, 18 e 38) la modifica dell'art. 1, commi 1228, 1255, 1256, 1318, 1320 e 1321. Inoltre la 
medesima legge, nel modificare l'art. 3 della L. 24 dicembre 2007, n. 244, (in S.O. n. 285, relativo alla 
G.U. n.28/12/2007, n. 300) ha conseguentemente disposto (con l'art. 71)la modifica dell'art. 1, comma 
734. 
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